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Requisiti generali dei Progetti di Servizio civile universale
I progetti hanno una durata non inferiore a 8 mesi e non superiore a 12 mesi e non sono ammesse frazioni di mese.
I progetti devono prevedere un orario di attività dei volontari pari a 25 ore settimanali ovvero un monte ore annuo da 1145 ore per i progetti di 12 mesi a 765 per i progetti di 8 mesi, cui si sommano i giorni di permesso retribuito variabili, in modo proporzionale, tra 20 per i 12 mesi e 13 giorni per gli 8 mesi. In entrambi i casi l’orario va articolato su 5 o 6 giorni a settimana e deve prevedere un minimo di 4 ore di servizio giornaliere.
Nel caso in cui si opti per la soluzione del monte ore annuo, i volontari possono essere impiegati per un minimo di 20 ore settimanali e un massimo di 36 ore settimanali, distribuendo comunque le ore uniformemente nel corso dell’intero periodo di durata del progetto.
Sia che il progetto preveda la scelta delle 25 ore settimanali sia che preveda il monte ore annuo, laddove in casi eccezionali il volontario, in un periodo limitato di tempo, dovesse svolgere servizio per un numero di ore maggiori rispetto a quanto previsto dalla pianificazione, l’ente assicurerà al volontario stesso il recupero compensativo di tali ore entro il mese successivo. Tale recupero potrà avvenire anche su base settimanale articolata in 4 giorni, ma sempre prevedendo un minimo di 4 ore di servizio giornaliero.
Criteri per l’attribuzione dei punteggi

I progetti sono posti a confronto rispetto ad una scala che ne valuti la qualità in relazione alle sotto elencate tre dimensioni:
1) caratteristiche dei progetti: questa dimensione tende a valutare quali sono le principali caratteristiche dei progetti in termini di capacità progettuale in senso stretto (contesto territoriale e/o  settoriale,  obiettivi,  attività  previste  e  numero dei volontari richiesti), nonché la loro rilevanza e coerenza;
2) caratteristiche organizzative: questa dimensione tende a valutare i progetti in termini di capacità organizzativa (modalità attuative, controlli e monitoraggio, attività di promozione e sensibilizzazione, risorse finanziarie impegnate, ecc…);
3) caratteristiche delle competenze acquisibili: questa dimensione tende a valutare le conoscenze e competenze acquisite dai volontari sia in termini di formazione generale e specifica, che di competenze riconoscibili e valorizzabili.
Alle voci più significative della scheda progetto verrà attribuito un punteggio, determinandosi così un punteggio parziale dei progetti per ogni singola dimensione, la cui somma determinerà il punteggio totale del progetto.

La  griglia  di  valutazione  dei progetti,  costruita  sulla  base  della  metodologia  innanzi
illustrata, costituisce parte integrante del presente prontuario.
Contributi agli enti

A parziale copertura delle spese per l’erogazione della formazione generale ai volontari, sostenute dagli Enti di servizio civile nazionale titolari dei progetti da realizzarsi in Italia ed all’estero, inseriti nei bandi di selezione dei volontari, è erogato un contributo finanziario per ciascun volontario formato. L’importo del contributo è determinato nel documento di programmazione finanziaria relativo all’impiego delle risorse del Fondo
nazionale per il servizio civile. In ogni caso l’entità complessiva del contributo non potrà superare:
· il 2,5% del costo unitario annuo di ciascun giovane ammesso a prestare servizio civile nei progetti da realizzarsi in Italia;

· il 5% del costo unitario annuo di ciascun giovane ammesso a prestare servizio civile nei progetti da realizzarsi all’estero, al netto della diaria estero.

Nel medesimo documento di programmazione finanziaria sono definite, altresì, le modalità di documentazione delle spese senza particolari aggravi burocratici a carico degli Enti.
A parziale copertura delle spese di gestione e di attuazione dei progetti all’estero, nonché per la fornitura di vitto e alloggio durante la permanenza all’estero dei giovani, agli enti è riconosciuto un ulteriore importo, differenziato a seconda dell’area geografica in cui gli operatori volontari operano. L’individuazione delle aree geografiche e dei relativi importi sono individuati nel documento annuale di programmazione finanziaria.
Tale contributo è rapportato ai giorni di effettiva permanenza all’estero di ciascun operatore volontario. Nel medesimo documento di programmazione sono definite, altresì, le modalità di documentazione delle spese connesse alla gestione e all’attuazione dei progetti senza particolari aggravi burocratici a carico degli Enti.
Inoltre, è corrisposto agli enti il rimborso delle spese sostenute e documentate per:

· le vaccinazioni obbligatorie dei volontari in servizio all’estero;
· i visti e le eventuali tasse d’ingresso;
· le spese del solo viaggio di andata e ritorno e di un unico rientro, programmato con l’ente, durante il periodo di svolgimento del servizio civile, dall’Italia al paese estero di realizzazione del progetto effettuato in aereo (classe economica), in treno (seconda classe) o con automezzi di linea.
La fornitura dei servizi di vitto e di alloggio per i progetti da realizzarsi in Italia è a completo carico degli enti realizzatori dei progetti. Laddove l’ente preveda di assicurare, a proprie spese, il vitto e alloggio o il solo vitto agli operatori volontari dovrà specificarlo nella scheda progetto. All’atto della trasmissione della graduatoria degli operatori volontari, l’ente dovrà specificare accanto ai nomi dei singoli operatori volontari selezionati il regime di vitto e alloggio, di solo vitto, ovvero senza vitto e alloggio.
Nessun onere economico può essere posto a carico degli operatori volontari, neanche in relazione alla copertura dei costi della formazione generale e della formazione specifica che sono a completo carico degli enti titolari dei progetti, ovvero al conseguimento di titoli o altri benefici.
ALLEGATO 1 Settori e aree di intervento
Settore: Assistenza
1. Disabili
2. Adulti e terza età in condizioni di disagio
3. Minori e giovani in condizioni di disagio o di esclusione sociale
4. Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti e/o in fase terminale
5. Persone affette da dipendenze (tossicodipendenza, etilismo, tabagismo, ludopatia…)
6. Donne con minori a carico e donne in difficoltà

7. Detenuti, detenuti in misure alternative alla pena, ex detenuti

8. Persone vittime di discriminazioni
9. Persone vittime di violenza
10. Testimoni di giustizia e vittime dell’illegalità
11. Migranti

12. Richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale ed umanitaria - minori non accompagnati

13. Minoranze
14. Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione sociale
Settore: Protezione civile
1. Previsione dei rischi

2. Prevenzione e mitigazione dei rischi
3. Diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile e attività di informazione alla popolazione
4. Gestione delle emergenze
5. Superamento delle emergenze
Settore: Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana
1. Prevenzione e monitoraggio inquinamento delle acque

2. Prevenzione e monitoraggio inquinamento dell’aria
3. Prevenzione e monitoraggio inquinamento acustico
4. Salvaguardia e tutela di Parchi e oasi naturalistiche
5. Salvaguardia, tutela e incremento del patrimonio forestale
6. Salvaguardia del suolo
7. Riduzione degli impatti ambientali connessi alla produzione dei rifiuti
8. Riqualificazione urbana
Settore: Patrimonio storico, artistico e culturale
1. Cura e conservazione biblioteche
2. Valorizzazione centri storici minori

3. Valorizzazione storie e culture locali
4. Valorizzazione sistema museale pubblico e privato
5. Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici e culturali
Settore: Educazione e Promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport
1. Animazione culturale verso minori
2. Animazione culturale verso giovani
3. Animazione culturale con gli anziani

4. Valorizzazione delle minoranze linguistiche e delle culture locali
5. Attività educative e di promozione culturale rivolte agli stranieri
6. Lotta all’evasione e all’abbandono scolastici e all’analfabetismo di ritorno
7. Attività di tutoraggio scolastico
8. Educazione e promozione della differenza di genere

9. Attività interculturali
10. Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza e della difesa non armata della Patria
11. Educazione e promozione ambientale
12. Educazione e promozione paesaggistica
13. Educazione e promozione della legalità
14. Educazione e promozione dei diritti del cittadino
15. Educazione e promozione dei diritti dei consumatori

16. Educazione e promozione del turismo sostenibile e sociale
17. Educazione allo sviluppo sostenibile
18. Educazione e promozione dello sport, anche finalizzate a processi di inclusione
19. Attività artistiche (cinema, teatro, fotografia e arti visive,….) finalizzate a processi di inclusione
20. Educazione alimentare

21. Educazione informatica
22 Sportelli informa…. (limitatamente agli ambiti di attività elencati nel presente allegato)

Settore: agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità
1. Agricoltura in zone di montagna
2. Agricoltura sociale (attività di riabilitazione sociale, attività sociali e di servizio alla comunità con l’uso di risorse dell’agricoltura, attività terapeutiche con ausilio di animali e coltivazione delle piante)

3. Salvaguardia della biodiversità
Settore: promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di italiani all'estero.
1. Promozione della pace fra i popoli, all’estero;

2. Promozione della nonviolenza e della difesa non armata, all’estero;
3. Promozione e tutela dei diritti umani, all’estero;
4. Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della democrazia partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto umanitario alle popolazioni vittime di catastrofi;
5. Promozione della cultura italiana all’estero;

6. Sostegno alle comunità di italiani all’estero.

1) Eventuali reti a sostegno del progetto (partners):
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI
FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEGLI OPERATORI VOLONTARI
2) Sede di realizzazione (*)
1 Misure aggiuntive per i Progetti di Servizio civile universale
Alla luce delle novità introdotte dal D.lgs. 6 marzo 2017, n. 40, i progetti possono prevedere in maniera specifica la partecipazione di giovani con minori opportunità e, come altre misure aggiuntive, un periodo di servizio, di massimo tre mesi, in un Paese UE o, in alternativa, un periodo, sempre massimo di tre mesi, di tutoraggio finalizzato alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro.
Con successivo atto del Capo Dipartimento, adottato previo parere della Consulta nazionale del Servizio civile, saranno fornite specifiche indicazioni per la realizzazione delle misure aggiuntive. I progetti che conterranno misure aggiuntive dovranno essere presentati esclusivamente al Dipartimento.
2 Soggetti proponenti
Possono presentare progetti di servizio civile universale gli enti iscritti all’albo di servizio civile universale, di cui all’art.11 del DLgs 6 marzo 2017, n. 40, nonché, in via transitoria, ai sensi dell’art. 26 dello stesso decreto legislativo, gli enti iscritti ai previgenti albi. Le Regioni e Province autonome possono prevedere che gli enti iscritti nel proprio albo possano presentare congiuntamente lo stesso progetto (co-progettazione).
* significa campo obbligatorio da compilare pena reiezione progetto



